




Editoriale 

Papa Francesco : . 
<� Come- �glio. di un papà 
andato in Argentina conosco 
la "sofferenza'' delle speranze 
deluse degli emigranti >> 

Sono stato molto colpito dalle parole 
di papa Francesco, durante la sua 
visita pastorale in Sardegna, dome­
nica 22 settembre 2013. Il papa si è 
rivolto direttamente al mondo del la-

voro, soprattutto a coloro che 

di impiegato cordiale, un impiegato· 
della Chiesa che viene e vi dice: 
"Coraggio'"· 

'' 
Immigrati, 

nessun Paese può 
farcela solo. 

vivono situazioni di sofferen­
za : a tanti giovani disoccupa­
ti, alle persone in cassa-inte­
grazione o precarie, agli im­
prenditori e commercianti che 

Nella prima visita a Lampedusa ho 
visto la sofferenza di tanta gente che 
cerca, rischiando la vita, dignità, pane, 
salute: il mondo dei rifugiati. E ho 
visto la risposta di quella città, che 
- essendo isola - non ha voluto isolarsi
e riceve quello, lo fa suo; ci dà un 
esempio di accoglien::.a: sofferen::.a e 
risposta positiva. fanno fatica ad andare avanti. 

La sua esperienza di figlio di 
immigrati lo accompagna sempre e lo 
aiuta a comprendere il dramma della 
migrazione. Desidero comunicare ai 
lettori le sue parole semplici, stimolanti, 
piene di speranza e di fraternità. 

Papa Francesco: « La mancanza di 
lavoro è una realtà che conosco bene 
per /'esperienza avuta in Argentina. 
lo non l'ho conosciuta, ma la mia 
famiglia sì: mio papà, giovane, è 
andato in Argentina pieno di illusioni 
a "farsi l'America". E ha sofferto 
la terribile crisi degli anni trenta. 
Hanno perso tutto! Non c'era lavoro! E 
io ho sentito, nella mia infanzia, parla­
re di questo tempo, a casa ... lo non l'ho 
visto, non ero ancora nato, ma ho 
sentilo dentro casa questa sofferenza, 
parlare di questa sofferenza. Conosco 
bene questo! 

Ma devo dirvi: "Coraggio!". Ma an­
che sono cosciente che devo fare tutto 
da parte mia, perché questa parola 
"coraggio" non sia una bella parola di 
passaggio! Non sia soltanto un arriso 

• 

Anche qui, in Sardegna, trovo sofferen­
za. Una sofferenza che uno di voi ha 
detto che "ti indebolisce e finisce per 
rubarli la speranza". Una sofferenza 
- la mancanza di lavoro - che ti porta -
scusatemi se sono un po' forte, ma
dico la verità - a sentirti sen::.a dignità!
Dove non c'è lavoro, manca la digni­
tà! E questo non è un problema della
Sardegna soltanto - ma c'è forte qui! -
non è un problema
soltanto del! 'Italia
o di alcuni Paesi
di Europa, è la con­
seguenza di una 
scelta mondiale, di 

Dove non e' è lavoro, 
manca la dignità! 

un sistema economico che porta a que­
sta tragedia; un sistema economico 
che ha al centro un idolo, che si chia­
ma denaro ». 
Le parole del papa Francesco non po -
sono lasciarci indifferenti. Ci stimolano 
ad una maggiore pre a di coscienza 
verso coloro che si trovano nella soffe-
renza e nel bi ogno. 

Antonio Simeoni 
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